
IDROKINESITERAPIA NELLA
MALATTIA DI PARKINSON
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CENTRO MEDICO INACQUA

VIA MARGHERITA CAFF I ,  1  -   P IACENZA

Corso a Numero chiuso, massimo
20 partecipanti
Accreditato per:
Fisioterapista
Tecnico di Neurofisiopatologia
Massofisioterapista 
Medico Chirurgo
Codice 6633-440769  crediti 16,2

L'infermiere e la malattia di Parkinson
Corso FAD - www.frescofoundation.eu

La MdP: elementi fondamentali di neuroriabilitazione
per Fisioterapisti e Tecnici della Neurofisiopatologia e Medici
Piacenza, 8 e 9 marzo 2025

Workshop on Focused UltraSound in Parkinson’s Disease
per Medici Chirurghi
Fiesole, 21 marzo 2025

Il farmacista e la malattia di Parkinson
Corso FAD - www.frescofoundation.eu dal 1 aprile 2025

Linee guida per la TO nella riabilitazione della MdP
per Terapisti Occupazionali
Fiesole, 16 maggio 2025

Per informazioni ed iscrizioni:

Fresco Parkinson Institute

Tel 05559899

ecm@frescoparkinsoninstitute.it

QUOTA D’ISCRIZIONE 

€ 400,00 (quattrocento/00)

Sconti per gruppi di almeno tre persone

LA QUOTA VA VERSATA TRAMITE:

Bonifico Bancario

Fondazione Fresco Parkinson Institute ONLUS

IBAN: IT86 W030 6902 9241 0000 0008 266

BIC: BCITITMM

SWIFT: BCITITMMXXX

Inviare copia dell’avvenuto pagamento a ecm@frescoparkinsoninstitute.it

La quota va versata entro il 7 marzo 2025

L’iscrizione sarà confermata solo dopo il ricevimento della quota d’iscrizione

Proposta Formativa

Il corso sarà attivato al raggiungimento  del
numero minimo di 12 iscritti



Il Corso si rivolge ai professionisti che in ambito riabilitativoIl Corso si rivolge ai professionisti che in ambito riabilitativo

praticano idrokinesiterapia. Per questo lo scopo del corso èpraticano idrokinesiterapia. Per questo lo scopo del corso è

quello di far specializzare i partecipanti nell’uso corretto dellequello di far specializzare i partecipanti nell’uso corretto delle

caratteristiche intrinseche dell’acqua come strumenticaratteristiche intrinseche dell’acqua come strumenti

riabilitativi e applicarle nella rieducazione neuromotoria dellariabilitativi e applicarle nella rieducazione neuromotoria della

Malattia di Parkinson.Malattia di Parkinson.  

In questi ultimi anni si è discusso molto rispetto a come siIn questi ultimi anni si è discusso molto rispetto a come si

possa integrare la riabilitazione in ambiente acquatico conpossa integrare la riabilitazione in ambiente acquatico con

quella in ambiente terrestre a favore del recupero del paziente;quella in ambiente terrestre a favore del recupero del paziente;

per questo il focus del corso è un approfondimento riguardo ilper questo il focus del corso è un approfondimento riguardo il

movimento in acqua, l’apprendimento motorio, la postura,movimento in acqua, l’apprendimento motorio, la postura,

l’equilibrio, il cammino.l’equilibrio, il cammino.  

La grande sfida è quella di fornire ai discenti le possibilità e laLa grande sfida è quella di fornire ai discenti le possibilità e la

capacità di sviluppare attività acquatiche corrette, affinchécapacità di sviluppare attività acquatiche corrette, affinché

divengano, per il paziente, comportamenti, competenze edivengano, per il paziente, comportamenti, competenze e

funzioni motorie terrestri.funzioni motorie terrestri.  

FacultyFaculty

Maria Giulia BoccellariMaria Giulia Boccellari
FisioterapistaFisioterapista
InAcqua Centro Medico e TermaleInAcqua Centro Medico e Termale    - Piacenza- Piacenza
Coordinatrice FisioterapistiCoordinatrice Fisioterapisti

Maria Chiara CortesiMaria Chiara Cortesi
FisioterapistaFisioterapista
ASST grande Ospedale metropolitano NiguardaASST grande Ospedale metropolitano Niguarda

Maria Cristina GualtieriMaria Cristina Gualtieri
FisioterapistaFisioterapista
InAcqua Centro Medico e Termale -PiacenzaInAcqua Centro Medico e Termale -Piacenza
Supervisore e TraineSupervisore e Traine

Francesco ZucchiFrancesco Zucchi
FisiatraFisiatra
InAcqua Centro Medico e Termale - PiacenzaInAcqua Centro Medico e Termale - Piacenza

sabato 12 aprilesabato 12 aprile  

8:308:30  
L’importanza dell’approccio multidisciplinare e leL’importanza dell’approccio multidisciplinare e le
raccomandazioni della Movementraccomandazioni della Movement    Disorder Society eDisorder Society e
della Parkinson Foundationdella Parkinson Foundation

9:309:30  
L’esperienza acquatica e il significato dell’immersione.L’esperienza acquatica e il significato dell’immersione.  
Il concetto di globalità in acqua.Il concetto di globalità in acqua.
Influenza delle proprietà fisiche e termali dell’acqua sullaInfluenza delle proprietà fisiche e termali dell’acqua sulla
biomeccanica e sulla fisiologia umana.biomeccanica e sulla fisiologia umana.
La modulazione informativa sensoriale della forza diLa modulazione informativa sensoriale della forza di
gravità, della spinta e della pressione idrostatica.gravità, della spinta e della pressione idrostatica.
Visione di video.Visione di video.
  
10:3010:30                                PausaPausa  

11.00 in piscina riabilitativa11.00 in piscina riabilitativa
Movimento, ascolto, percezione, attenzione, memoria inMovimento, ascolto, percezione, attenzione, memoria in
ambiente acquatico.ambiente acquatico.
  
12.3012.30                                PausaPausa  
  
14.00 Revisione dei concetti e dell’esperienza del14.00 Revisione dei concetti e dell’esperienza del
laboratorio sperimentale.laboratorio sperimentale.  

14.30 Una “rivoluzione percettiva”.14.30 Una “rivoluzione percettiva”.
Adattamento, ambientamento, acquaticità.Adattamento, ambientamento, acquaticità.
La postura in ambiente acquatico.La postura in ambiente acquatico.  
Dall’apprendimento motorio acquatico alla funzioneDall’apprendimento motorio acquatico alla funzione
terrestre: una grande sfida.terrestre: una grande sfida.

15.3015.30  
Presentazione di due casi clinici con pazienti reali.Presentazione di due casi clinici con pazienti reali.   
Valutazione, discussione e programmazione della sedutaValutazione, discussione e programmazione della seduta
di idrokinesiterapia durante workshop – fase B - deldi idrokinesiterapia durante workshop – fase B - del
pomeriggio.pomeriggio.

16.30 Sperimentazione in acqua. Esercitazioni pratiche.16.30 Sperimentazione in acqua. Esercitazioni pratiche.
Sperimentazione pratica per acquisire consapevolezzaSperimentazione pratica per acquisire consapevolezza
del movimento in ambiente acquatico.del movimento in ambiente acquatico.  
L’accoglienza del paziente in acqua.L’accoglienza del paziente in acqua.
Metodi di ingresso in acqua.Metodi di ingresso in acqua.
La gestione del paziente in acqua.La gestione del paziente in acqua.
I galleggiamenti e l’assetto.I galleggiamenti e l’assetto.  
La Postura e il movimento in ambiente acquatico.La Postura e il movimento in ambiente acquatico.  

DomenicaDomenica 13 aprile 13 aprile  

8:30 Revisione dei concetti8:30 Revisione dei concetti

9:00 Lezione interattiva e partecipata con video9:00 Lezione interattiva e partecipata con video
Ruolo del fisioterapista in acqua.Ruolo del fisioterapista in acqua.
Il fisioterapista mediatore di esperienza acquatica.Il fisioterapista mediatore di esperienza acquatica.
La valutazione integrata: dal colloquio conoscitivoLa valutazione integrata: dal colloquio conoscitivo
all’anamnesiall’anamnesi  
Parametri di osservazione, mezzo analitico soggettivo.Parametri di osservazione, mezzo analitico soggettivo.
L’osservazione, una raccolta di informazioni globali edL’osservazione, una raccolta di informazioni globali ed
analitiche e il ragionamento clinico.analitiche e il ragionamento clinico.
La valutazione in acqua.La valutazione in acqua.  
La valutazione dell’acquaticità.La valutazione dell’acquaticità.   
Presentazione della “Scala di Valutazione dellePresentazione della “Scala di Valutazione delle
autonomie e della acquaticità”autonomie e della acquaticità”
  
10.0010.00                    PausaPausa  

10.30 Sperimentazione in acqua. Esercitazioni pratiche.10.30 Sperimentazione in acqua. Esercitazioni pratiche.
La Postura iniziale e il controllo del respiro.La Postura iniziale e il controllo del respiro.    
Concetto di propedeuticità in ambiente acquatico.Concetto di propedeuticità in ambiente acquatico.  
Le prese acquatiche durante le diverse posture.Le prese acquatiche durante le diverse posture.  
Gli ausili e gli attrezzi.Gli ausili e gli attrezzi.
Punti fissi e punti mobili.Punti fissi e punti mobili.
Le facilitazioni.Le facilitazioni.
Le destabilizzazioni.Le destabilizzazioni.   
  
12.3012.30                    PausaPausa  

14.00 Trattamento in acqua da parte del docente dei due14.00 Trattamento in acqua da parte del docente dei due
casi clinici discussi - durante la Sessione Teorica delcasi clinici discussi - durante la Sessione Teorica del
mattino.mattino.  

15.30 Sperimentazione in acqua. Esercitazioni pratiche.15.30 Sperimentazione in acqua. Esercitazioni pratiche.
Tecniche di base per la riabilitazione in acqua delTecniche di base per la riabilitazione in acqua del
paziente con M. di Parkinson.paziente con M. di Parkinson.
Tecniche per il trattamento:Tecniche per il trattamento:
- Delle alterazioni posturali, dei disordini assiali e del- Delle alterazioni posturali, dei disordini assiali e del
movimento.movimento.
- Del tremore, rigidità e bradicinesia.- Del tremore, rigidità e bradicinesia.
- Dei disturbi dell’equilibrio, della coordinazione.- Dei disturbi dell’equilibrio, della coordinazione.
- Disturbi percettivi e sensoriali.- Disturbi percettivi e sensoriali.

17.30 Considerazioni e domande17.30 Considerazioni e domande
Revisione dei contenutiRevisione dei contenuti
  
18:00 Adempimenti fine corso18:00 Adempimenti fine corso


